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NOTA ALL’IPOTESI DI ACCORDO PER LA DEFINIZIONE DEL 
NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 
CIVILE. 
 
La RdB Difesa ha sottoscritto l’ipotesi di accordo per la definizione del “Nuovo 
Sistema di Classificazione del Personale Civile” in quanto ritiene essere al 
momento l’unico strumento per vedere attribuito, seppur in maniera parziale, 
un riconoscimento del ruolo professionale di dipendente civile nel Ministero 
della Difesa. 
 
Alla sua piena operatività, il personale potrà infatti richiedere l’attribuzione 
dell’incarico, relativamente all’area di appartenenza, prescindendo dal livello 
giuridico di appartenenza riconducibile al vecchio sistema classificatorio.  
 
Questa Organizzazione Sindacale non condivide e si dissocia con la 
decisione di subordinarne l’applicazione del Nuovo Sistema all’individuazione 
e all’approvazione dei criteri per le progressioni all’interno del sistema di 
classificazione (artt. da 12 a 18 del CCNL) ed alla più complessa 
individuazione dei criteri per la misurazione e valutazione della qualità dei 
servizi (artt. da 21 a 23 del CCNL).  
 
Motiviamo la nostra contrarietà a tale decisione, presentando tre obiezioni di 
fondo: 

- non riteniamo ci sia alcuna determinante correlazione tra l’ordinamento 
professionale e la misurazione e valutazione della qualità dei servizi; 

- il procrastinarsi dell’attuale situazione determinerà un’ulteriore perdita di 
posti di funzione a tutto vantaggio della componente militare, 
compromettendo definitivamente il processo di civilizzazione; 

- l’attuale quadro di riferimento normativo e i tagli operati dalla legge 
133/08, non permettono di finanziare ipotetiche riqualificazioni, come 
anche le esigue risorse economiche del Fondo Unico di 
Amministrazione di dare corso ad ulteriori processi di riqualificazione 
che significherebbe una riduzione o addirittura azzeramento del Fondo 
Unico di Sede. 
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